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Editoriale 
“Cerchiamo Amici, non Soci” 

La programmazione di questo foglio informativo che riserviamo ai Soci, che con 

troppa leggerezza a volte chiamiamo “giornalino”, va programmata con anticipo rispetto 

alla data di consegna. Cerco di raccogliere qualche idea per questo editoriale, siamo in 

pieno agosto, al mare, e precisamente al Club Nautico di Fano, luogo in cui al camper si 

preferisce la barca, meglio se a vela. 

Quindi voi capite che il tema del “viaggio”, in questi luoghi, ha altre dimensioni, 
altri orizzonti, altre prospettive, e pensare in queste situazioni alle uscite autunnali 
risulta difficile, se non impossibile. Ci penseremo a settembre, con maggiore serietà e 
impegno, a meditare progetti più impegnativi da sviluppare da autunno alla primavera 
inoltrata. 

Voi direte, ma questo è un articolo o un delirio? Beh, a ben pensarci, non saprei 
neanche io rispondere ad un quesito così improponibile. Anche perché ci eravamo 
lasciati, ai primi di luglio, con i propositi ed i progetti di un lungo viaggio, di avventure 
escursionistiche in luoghi più o meno lontani, più o meno sconosciuti. Io invece sono 
rimasto quest’anno, mio malgrado, a bocca asciutta, perché purtroppo, per motivi 
diversi, non sono riuscito a prendere il volo e a realizzare un viaggio pensato e 
programmato da tempo: pazienza, sarà per la prossima volta, anche perché se nascono 
altre priorità, il viaggio “lungo” può attendere, o meglio, passa in secondo ordine. 

All’ombra delle vele, alla vigilia della tradizionale regata, a ferragosto, del club, 
penso, a dir la verità, con benevola invidia ai tantissimi Amici – Soci che hanno potuto 
realizzare un bel viaggio e avranno quindi tantissime “novità” da propinare. I più 
loquaci potranno scrivere qualche resoconto, che Noi, grandi editori, daremo volentieri 
alla stampa. I più timidi, potranno deliziarci con i loro racconti, a settembre, al 
tradizionale appuntamento culinario al “Pesce Azzurro”. 

Vi prego, però, cercate di essere veritieri e non condire troppo, in vena di applausi, 
le vostre avventure, come tempo fa cercava di fare un certo Capitan Trinchetto! 
Saremmo curiosi, poi, di sapere come si sono comportati i nostri fedeli amici camper, 
anche perché qualche Socio (non facciamo nomi per un problema di privacy) ha 
abbandonato il fedele alleato per altri più tecnologici e avveniristici mezzi. Da questi 
Soci, in particolare, gradiremmo un attento e preciso memoriale. Anche perché, chi 
volesse in futuro avventurarsi su questi sentieri, potrebbe contare su esperienze 
consolidate e attendibili. 

Speriamo di “ospitare” nel prossimo numero un cospicuo gruppo di interventi, che 
la Redazione pubblicherà senza operare, come sempre, censure, anche se in alcuni casi 
dovessero superare i limiti della credibilità! 

Buon viaggio in amicizia ed allegria. 
           Giuliano Giommi 
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Vita del Club:  
T’ha vlut la bicicletta? Adess ….pedala|  

….e pedalando si è fatto onore: 
 

Mentre i numerosi soci, presenti alla salsicciata, banchettavano in allegra compagnia, e, 
ridendo felici alle performance degli improvvisati attori, tiravano a fare le ore piccole nella 
elegante cornice di casa Giommi, qualcuno dei nostri, in Alta Val Badia, faceva ugualmente 
le ore piccole.  
Nel chiuso di una stanza “quel” qualcuno si rigirava nel letto combattuto, anzi tormentato, 
da due assillanti pensieri: la faticaccia che lo aspettava l’indomani, e la visione di tutti noi 
che, lui assente, ce la spassavamo alla grande allietati, questa volta, dalla musica di 
Giuliano suo abituale “partner”. 
Qui si parla di “Vincenzo”, il grande assente alla festa della salciccia, chiamato altrove 
dall’altro suo grande amore, Sandra a parte: la bicicletta. 
Infatti, mentre i cento convitati del secondo raduno fanese “sganasciavano” salcicce a 
gogò lui, nel chiuso della sua stanza, ripassava mentalmente le ultime operazioni da fare: 
allacciare il caschetto, stringere le scarpe, controllare i battiti cardiaci e… VIA si parte! 
Poi, per prendere sonno, comincia a contare…5001,5002,5003… le pecore penserete voi! 
No le pedalate che dovrà fare l’indomani. 
Infatti, domani all’alba scatta, in Alta Badia, la “Maratona dles Dolomites”, la regina 

delle Gran fondo internazionali in bicicletta, giunta quest'anno alla 23esima edizione.  

Un evento paragonabile, per la bici, alla maratona di New York  e che vedrà allinearsi, ai 

nastri di partenza, novemila ciclisti;  un  numero chiuso, selezionato, oltre dieci mesi fa, 

fra le oltre 23.500 richieste di adesione pervenute.  

Una gara dove ognuno inseguirà un suo personale obiettivo: la gloria della vittoria, il 

tempo finale da confrontare con colleghi e amici o la pura sopravvivenza, dove comunque, 

l’esservi ammessi, è già di per se un risultato, quasi una vittoria!  

A sfidarsi, sui passi mitici che rispondono al nome di Pordoi, Sella, Giau e Falzarego e su 

uno degli scenari più belli al mondo, le Dolomiti, entrate da pochi giorni a far parte del 

Patrimonio dell'Umanità, sono ex professionisti, vip delle due ruote, appassionati 

cicloturisti, siano essi semplici operai o pensionati oppure  grandi “manager” internazionali, 

o…. un camperista  del Pesaro Camper Club: Vincenzo per l’appunto. 

 Per partecipare alla “Maratona dles Dolomites” accorrono da tutto il mondo, perfino da 

Giappone, Australia, Cile, Sudafrica e Argentina, ed anche noi ci abbiamo messo 

un…carico.  

Tre i percorsi di gara: l'accessibile, si fa per dire, Sella Ronda (55 km e 1780 m di 

dislivello con i passi Campolongo, Pordoi, Sella e Gardena), il Medio (106 km e 3.090 di 

dislivello con l'aggiunta del Falzarego) e l'inarrivabile Lungo (138 km e 4190 m di 

dislivello, con il transito da Giau e Falzarego per un totale di sette colli).  

Vincenzo e la sua squadra, manco a dirlo, hanno optato per il percorso completo dove il 

“nostro”, nella sua categoria (58-65 anni), ha ottenuto un personale onorevole 176° posto, 

che, per dirla tutta, non rispecchia il suo reale valore. Infatti, con un Regolamento diverso 

avrebbe sicuramente fatto meglio! Ma l’interesse di garantire una migliore classifica a 

squadre non gli ha consentito di puntare ad un tempo migliore.  

Bravo Vincenzo tutto il Club era con te !!! con il pensiero e con il cuore. 

http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Italia/2009/06/unesco-dolomiti-patrimonio-umanita.shtml?uuid=484d755c-6242-11de-97da-538bdb6d4648&DocRulesView=Libero&fromSearch
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Maratona delle Dolomiti 05.07.2009 nei numeri ufficiali 
 

8.864 partecipanti partiti -  8.762 partecipanti arrivati 
767 donne partite  753 le donne arrivate 

37 le nazioni partecipanti 104 le province italiane partecipanti 
 

Benvenuti ai.. 
Nuovi equipaggi che, negli ultimi due mesi, si sono aggiunti 

al Pesaro Camper Club. 

A Italo e Santa, a Giuliano e Tiziana ed alle loro famiglie, 

giunga il più caloroso benvenuto da parte di tutti i Soci con 

il sincero augurio di vederli spesso presenti alle nostre uscite. 

 

Accade in settembre 
5-6 Settembre - Narni 
Non ancora smaltite le fatiche delle ferie estive, che hanno portato i Soci in giro ai quattro 

punti cardinali d’Italia o dell’Europa, e già la carovana del Club si appresta a rimettersi in 

moto secondo il calendario anticipato sull’ultimo numero del giornalino. 

Si va dunque a Narni alla scoperta delle sue bellezze architettoniche, e non solo, ma 

soprattutto per un tuffo nei misteri della sua realtà nascosta e misteriosa, un mix tra storia 

vera e leggenda, quella che va sotto il nome di Narni Sotterranea.  

Il programma di massima, concordato con le autorità locali, prevede una visita guidata alla 

città con particolare riferimento a “quella” sotterranea, una visita al museo cittadino e, per 

quanti interessati una visita nel mondo dei fumetti.  

Infatti, nel fine settimana da noi dedicato a Narni, si tiene, nell’incantevole cornice della 

Fortezza Albornoz, la IV edizione del NARNIA FUMETTO, il rinomato festival del fumetto 

d’autore che certamente potrà far rivivere, a quanti lo visiteranno, attimi di un vero e 

proprio revival della propria gioventù riproponendoci immagini, storie, ricordi che 

l’anagrafe, nostra perenne avversaria, ha conservato vive e presenti pur sfumandole nelle 

nebbie del tempo. 

Costi: Gli accessi ai vari monumenti hanno un costo che si aggira attorno a €5 per i quali, 

nei limiti del possibile, stiamo trattando con l’Amministrazione Comunale la possibilità di 

avere, come sempre, utili agevolazioni. 

Partenza: Sabato 5 alle ore 15 dal piazzale antistante al Campus scolastico di Via 

Nanterre per raggiungere Narni (Via Gubbio, E 45, Narni Scalo) ove sosteremo nell’area 

attrezzata di Via del Suffragio, gratuita, illuminata, dotata di servizi di carico e scarico e 

collegata al centro storico da un comodo ascensore. Per chi volesse anticipare la partenza 

Venerdì, si suggerisce di parcheggiare davanti all’Ospedale e spostarsi nell’area di cui sopra 

nel primo pomeriggio di sabato, poiché nella mattinata gli spazi sono occupati dal mercato 

settimanale. 
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Mercoledì 16 Sett.: Tutti al Pesce Azzurro !! 
Più che una uscita, nel senso classico del linguaggio del Club, questa è una rimpatriata, 

fatta insolitamente a metà settimana, come se fossimo ancora tutti in ferie. Un’occasione 

come tante altre per ritrovarci dopo la pausa estiva per passare insieme  due ore in serene 

chiacchierate, di fronte ad un menù di pesce,  economico quanto gustoso, a raccontarci le 

nostre ferie, scambiarci le proprie impressioni sulle novità viste a Rimini, per quanti ci 

saranno già andati o quelle che si aspetteranno di vedere, gli altri. 

Sarà una sorta di addio all’estate ormai passata e un ritorno alla realtà del presente, al 

consueto tran-tran di tutti i giorni, interrotto, per fortuna, dalle nostre periodiche uscite 

che sono il “sale” del nostro essere Camperisti. 

L’appuntamento è per tutti alle ore 19,30, pronti alla consueta fila al Self-service, che vista 

la stagione quasi al termine, speriamo breve, anzi brevissima, per ritrovarci poi tutti 

insieme, a gomito a gomito, nelle tavolate che ci saremo fatti riservare, in numero 

sufficiente, se avremo avuto l’accortezza di pre-telefonare alla segreteria del Club la 

nostra adesione. 

In altre parole, considerata la particolare organizzazione del locale, la prenotazione è quasi 

d’obbligo, se vogliamo stare tutti insieme. 

Termine ultimo per farla: ore 14 di mercoledì 16 settembre. Proprio “last 

minute”. 

 

26-27 Settembre - ISOLA  della SCALA 

Sono ormai alcuni anni che il Socio Lisi, ci racconta le piacevoli esperienze delle sue ormai 

pluriennali partecipazioni alla manifestazione “ Risitaly” che ogni anno si tiene nel piccolo 

centro del Veronese.  

Quest’anno, finalmente, abbiamo raccolto il suggerimento ed eccoci pronti per affrontare 

l’avventura alla scoperta dell’affascinante mondo del Riso, dei suoi segreti colturali, delle 

sue antiche tradizioni legate ad un mondo ormai scomparso, quello delle mondine, 

immortalato da un film di successo della nostra gioventù “Riso amaro” (almeno di quella di 

molti nostri soci).  

Un viaggio nella memoria e nei ricordi per alcuni di noi ma sicuramente, per tutti, un 

viaggio nelle tradizioni, nel folclore, nella storia delle nostre tradizioni contadine più 

schiette e genuine, prima che scompaiano per sempre. 

Al di la dell’aspetto folcloristico, che non guasta mai, ci sarà la possibilità, per quanti 

saranno presenti, di farsi una gustosa esperienza pratica, sul campo come si suol dire, 

anche se sarebbe più appropriato dire attorno ad una tavola imbandita, in materia dei vari 

modi di cucinare il riso. 

Sul posto opereranno  rinomati chef, che allestiranno piatti, tutti rigorosamente a base di 

riso, dagli antipasti al dessert, secondo proprie interpretazioni regionali.  

Per inciso val la pena ricordare che il medesimo staff di cuochi è reduce dal recente G8 

dell’Aquila dove è stato chiamato a presentare al mondo, lì convenuto, il meglio del “made 

in Italy” in fatto di riso.                (segue a pag. 9.) 
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(segue da pag. 6.) 
E se è vero il detto che il “riso” (nel senso di sorriso) fa buon sangue, è altrettanto vero 

che il “riso” (quello che gusteremo) non ingrassa…. quindi, senza timori, partecipiamo 

numerosi! 

A Isola della scala parcheggeremo nell’apposita area che l’Ente Fiera, d’intesa con 

l’Amministrazione Comunale, ci metterà a disposizione.  

Maggiori ragguagli sull’uscita ed alcuni dettagli, ancora in corso di definizione, saranno 

forniti ai diretti interessati all’uscita man mano che si prenoteranno. 

L’appuntamento per la partenza è fissato per sabato 26 alle ore 15,00 dal solito 

distributore API presso il casello autostradale. 

 

 

Accadrà in ottobre 

10-11 Ottobre: Il nostro Raduno 
 

Non sembra ma è già passato un anno. L’ormai pluriennale appuntamento con il tartufo, 

giunto alla sua 46° edizione ed al 15°anno di nostra  collaborazione, bussa di nuovo alle 

porte.  

Il Club, che  si è già messo al lavoro per renderlo ancora più ricco e partecipato, rinnova 

sin d’ora l’invito a tutti i Soci ad essere presenti ricordando che, al momento, questa di 

S.Angelo in Vado è ancora l’unica manifestazione che ci coinvolge sul piano organizzativo.  

Una sorta di fiore all’occhiello, quasi un biglietto da visita, che consente al Club di essere 

conosciuto all’esterno.  

Di conseguenza l’esserci diventa, da una parte quasi un obbligo morale, dall’altra la 

manifestazione più genuina dell’orgoglio e del piacere di far parte della nostra grande 

famiglia.  

Arrivederci a tutti a S. Angelo in Vado. 

 

24-25 ottobre: Assisi Viaggio nella spiritualità  
 

Due righe di anticipazione su quella che sarà la seconda uscita di Ottobre.  

La meta, probabilmente anzi quasi sicuramente già visitata da molti Soci , sfogliando le 

carte del Club, pare non sia mai stata l’obiettivo diretto di una uscita.  

E’ una lacuna che abbiamo voluto colmare perché il luogo, circondato da un’ aura di 

indubbio fascino e misticismo, è comunque ricco di tesori artistici, di storia e di bellezze 

naturali . 

Il programma dettagliato dell’uscita sarà  sviluppato e  trattato sul prossimo numero anche 

perché ancora tutto in fase di definizione. 

Elezioni, rinnovo di Amministrazioni e Giunte, periodo di ferie hanno notevolmente influito 

e rallentato la macchina della burocrazia già abbastanza lumaca di suo.  

E, ad essere onesti e sinceri, almeno le ferie estive, hanno rallentato anche noi… ed il 

ritardo con il quale questo numero esce, e del quale ci scusiamo, ne è la riprova. 
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Non solo camper.......anche aereo ma....... 
         ……che fifa!!!!!!! 
Cari amici camperisti ho deciso di scrivervi perché è un po’ che salto le uscite e tramite 
giornalino, vorrei salutarvi tutti quanti. 
Io, mentre voi mangiavate la frittura di pesce  a Mesola, ero in aereo per Malta dove sono 
stato per l'intera settimana. E' stata un'esperienza fantastica. Mi sono divertito un mondo, 
l'isola era splendida e anche le amiche maltesi non erano male!!!! Ho avuto un po’ di fifa in 
aereo, ma è passata subito e ripartirei immediatamente. Ho visto anche qualche camper e  
naturalmente vi ho pensato.  

Comunque non ho trovato la minima traccia di un camper club mitico come il nostro!!!!!!! 
E in fondo, in fondo, in fondo mi siete mancati.  Ciao a tutti e a presto!!!! 

Valentino 
 
 

 

 

Sabato 11 luglio noi, assieme al Pesaro Camper Club, ci siamo appostati a Poggio 
San Romualdo. Lì c’era un grande prato dove io, mia sorella Erica e i miei cugini 
Mattia e Michael abbiamo giocato. Ci divertivamo a correre, a giocare a 
nascondino, con le bocce, a carte e a pallone. La sera il Presidente ha organizzato 
un rinfresco dove si mangiava a volontà e noi ci siamo rincorsi fino a mezzanotte. 
Anche il giorno dopo abbiamo giocato e, prima di andare a casa ci siamo presi un 
bel gelato. Spero tanto di rifare un’altra uscita giocando e divertendomi con i miei 

amici. 

Giulia, 13 anni 

 

 

 

Sabato 4 luglio abbiamo passato una serata ridendo e mangiando in compagnia del 
Pesaro Camper Club. Siamo andati a casa del Presidente Giommi Giuliano e 
abbiamo allestito una tavolata che occupava quasi tutto il suo giardino. Eravamo 
più di 100 persone a partecipare alla Salsicciata 2009. Il Presidente ha fatto 
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sistemare i camper e le auto in un enorme spiazzo dove ce ne sarebbero stati 
altrettanti. La serata è stata molto divertente: prima abbiamo mangiato le 
buonissime salsicce preparate dal cuoco Sergio Ricciatti, poi, dopo la cena, abbiamo 
assistito a delle piccole scenette in dialetto che ci hanno divertito molto. Purtroppo, 
però, la serata è finita, ma non mi dispiacerebbe partecipare alla Salsicciata del 

prossimo anno!!!!!!! 

Giulia, 13 anni 

Diario di Bordo:  
17 maggio :  Mesola  una piacevolissima 
sorpresa… un mondo tutto da scoprire. 

 

Sulla casualità di come la proposta era nata l’abbiamo già detto nella presentazione 
dell’uscita, magari infiorandola con qualche aggettivo accattivante, come si fa di solito, 
dando voce alle speranze ed alle aspettative che , per il Consiglio e per la redazione del 
giornalino, sono alla base di ogni uscita. 
Ma, a bocce ferme come si usa dire, a distanza di due mesi dall’evento, dopo la pausa 
estiva, qualche altra riflessione credo che vada fatta. Con un po’ di enfasi, che credo tutti 
ci giustificheranno, ritengo che l’uso del superlativo sia non solo d’obbligo ma quasi 
riduttivo, per descrivere quello che è successo a Mesola. 
Innanzi tutto l’ospitalità equamente suddivisa fra le famiglie dei due soci  Maestri e Benetti 
che ci hanno messo a disposizione gli spazi e le proprie  abitazioni  per supportare tutta la 
logistica dell’evento.  
Poi la maestria, davvero professionale, di Dorino e Ivetta, che, a fronte di un impegno a 
garantire “una padellata di fritto” per una trentina persone (a tanto era stimata la 
partecipazione), hanno dovuto e saputo, e dire egregiamente saputo è davvero dir 
poco, affrontare l’impegno a sfamarne oltre cento (diconsi cento) che, visto l’impegno 
profuso, 
ne valevano quasi il doppio! Alla fine ce n’è stato per tutti… ed anche di più! Questo per 
quanto riguarda la quantità. Per quanto invece riguarda la qualità del menù non ci sono 
parole o aggettivi atte a definirla. L’abbiamo già detto sopra: ogni superlativo è superfluo 
anzi…riduttivo. Bravi davvero tutti: gli ospiti, i soci che hanno coadiuvato all’organizzazione 
e alla cucina e infine, tutti i partecipanti che con la loro mangereccia presenza hanno reso 
possibile questo irripetibile evento. 
Irripetibile, scusate questo che non è un “lapsus” ma un vero imperdonabile errore mio.  

Abbiamo scoperto, infatti, che nel dizionario di Mesola la parola “irripetibile” non esiste 
perché Dorino e Giuliano, ma soprattutto le loro consorti Ivette e Floride, passate le paure, 
i timori e le preoccupazioni della vigilia, rinfrancati dal successo, hanno già detto: “..allora 
questaltr’anno quando si potrebbe…..” 
E noi rispondiamo in coro come ci ripeteva quel simpatico “mattacchione” della Scarzuola: 
“se po’ fa…. se po’ fa….”. Anzi si dovrà fare. 

(segue a pag. 15.) 
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In Settembre  buon compleanno a... 
 2 Colocci  Gabriella  - 19 Ricciatti  Liviana 
 9 Giuliani Silvana   - 23 Carletti   Laura 
12  Casoli Loretta   - 25 Benetti  Floride 
12 Micheli Augusta  - 29 Oliva  Nadia 
16  AmoriniGraziella    
  

 
 
 

    
N.B. Con questa rubrica intendiamo inviare, a nome di tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle 
Signore i cui nomi, per facilitarne l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei mariti. 
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(segue da pag. 11.) 
Infine l’uscita di Mesola, più dedicata al relax ed ai piaceri della tavola ha, contrariamente a 

quanto inizialmente ipotizzato, lasciato minor spazio all’aspetto turistico ma, in quel poco 

che ci è stato possibile intravedere, ci ha comunque fatto intuire l’esistenza di un mondo 

diverso , sconosciuto ai più, quello del “delta”.  

Dai commenti e dalle considerazioni raccolte, è emerso un diffuso interesse, fra i soci, a 
conoscerlo più da vicino. Ne è scaturita l’idea di organizzare, nel prossimo anno, 
completamente al di fuori delle due tradizionali uscite mensili di Club, una serie di 
proposte, riservate a quanti espressamente interessati ad approfondire la conoscenza di 
questo mondo fatto di tradizioni e usi popolari, di ambienti naturali spesso ancora 
incontaminati, da visitare, zanzare a parte, anche con l’uso della bicicletta. I Soci 
interessati a questa possibile serie di iniziative, sono invitati a darne, sin d’ora l’adesione 
alla Segreteria, che, se troverà la conferma e la rispondenza auspicata, si attiverà per 
l’organizzazione. 
 
 

27 Giugno – a proposito di...Cena sotto le stelle 

 

L’evento, di solito programmato per il secondo week end di giugno, data più vicina al 
solstizio d’estate, e tradizionalmente ubicato nell’area privata di  Torrette, come è noto, era 
stato spostato di luogo, per garantire a tutti i soci un’area sufficientemente  capiente a 
contenerci tutti e di data per preesistenti impegni del locale. 
Questi due fattori, ne hanno, certamente o almeno in parte, snaturato il fascino di festa 
d’apertura dell’estate e della prima uscita al mare. 
L’incertezza e l’inclemenza del tempo e probabilmente anche la vicinanza con la 
“salsicciata”, in programma  nel week-end successivo, hanno fatto probabilmente il resto.  
Sta di fatto  che la partecipazione non è stata all’altezza delle precedenti edizioni dove, 
almeno negli ultimi anni, sono anche state sfiorate le cento presenze. Non che fossimo 
pochissimi! Alla fin fine eravamo una sessantina di persone che in allegria hanno fatto 
corona, in lunghe chiassose tavolate, ad un menù variato e gustoso, apprezzato da tutti. 
Per inciso numerose sono state le richieste di una replica, a breve scadenza, che 

l’imminenza della pausa estiva ha sconsigliato però di prendere in considerazione, ma che il 
Consiglio, fatta salva la disponibilità del locale, si riserva di valutare l’opportunità di 
organizzarne una in versione autunnale. 

 
 

4/7 Luglio : La salsicciata n. 2 
 
Ancora una volta è andata alla grande, anzi di più. La partecipazione a questo evento, che 
per espressa volontà dei padroni di casa, prende sempre più l’aspetto di festa di chiusura 
della prima parte dei programmi annuali del Club, prima della pausa estiva, cresce in 
maniera esponenziale. Quest’anno abbiamo di misura superato le cento presenze e 
l’organizzazione logistica è stata perfetta, cosi come è stata perfetta la coreografia e la 
regia. Cosa centrano la coreografia e la regia? Centrano, centrano!!  Infatti  l’inesauribile 
fantasia del padrone di casa ha posto in essere, nel contesto della cena, e all’insaputa di 
quasi tutti, anche un improvvisato spettacolino dialettale dove alcuni soci e socie si sono 
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esibiti in piacevolissimi sketch e monologhi dialettali che hanno suscitato l’ilarità e 
scatenato gli applausi di tutti i convitati. 
Tanto per non far nomi: Oliva Ermes e Paola, Laura da Corinaldo, il Trio Lescano al secolo 
Angela, Emanuela e Rosy  hanno dato vita a diversi quadretti di costume tratti dai versi del 
poeta dialettale fanese Giacomo Gabbianelli  il tutto impreziosito dal sottofondo musicale di 
Giuliano. 
Grande mattatore della serata poi l’impareggiabile Ermes si è esibito, da perfetto istrione, 
in un applauditissimo monologo in vernacolo pesarese. 
Per il resto tutto come da copione: preceduta da un ricco quanto inaspettato buffet a base 
di pizzette offerto dalla premiata ditta Lisi &C, la cena è andata avanti a grigliate 
sapientemente gestite, in laboriosa collaborazione da Sergio, Maria, Bruno, Luigi, Rino ed 
altri, di cui sfugge al momento il nome, che ringraziamo di tutto cuore scusandoci per 
l’omissione ( non per niente si dice  che ai pensionati…. la pensione per qualcosa la diano), 

per finire con l’immancabile orgia di dolci messi a disposizione dalla apprezzatissima 
maestria delle nostre socie.  
A tutti comunque un grazie sincero e di cuore per tutto e di tutto ma soprattutto per 
esserci stati.  

 
 

  11-12  Luglio - Poggio S. Romualdo 
 
E’ andata come previsto. Anzi meglio! Se lo scorso anno, con l’esperimento di allungare la 
stagione fino ad almeno metà Luglio e dedicando l’ultima uscita alla scampagnata classica, 
avevamo ottenuto un imprevisto successo di partecipazione, quest’anno ne abbiamo avuto 
la conferma. Eravamo davvero tanti in quel di Monte S.Romualdo, luogo vicinissimo e al 
tempo stesso lontanissimo dalle nostre mete conosciute. Se non fosse stato per Loris non 
lo avremmo mai scoperto.  
Ed è proprio grazie a lui e alla sua pertinace e, al tempo stesso, discreta e educata 
insistenza che lo abbiamo proposto come meta dell’ultima uscita prima della pausa estiva. 
Scelta felice e indovinata per la località, che allo spazio disponibile e  la bellezza dei 
panorami, unisce la possibilità oggettiva di poter svolgere varie attività ricreative sia per i 
figli come per i grandi (ampi spazi per giochi, passeggiate nei boschi, ricerca di funghi, 

disponibilità di acquisto di carni fresche e biologiche per chi si diletta di barbecue). 
Il grande consenso di partecipazione, i numeri parlano chiaro, ci siamo ritrovati in   34 
camper e qualche macchina per complessive novantacinque persone  (scusate se è poco!),  
ma soprattutto i commenti e gli apprezzamenti positivi raccolti a cose fatte e in sede di 
commiato ce ne hanno dato piacevole conferma .  
Pensiamo che  Loris e Laura, che sul posto sono di casa, possano ritenersi ampiamente 
soddisfatti e appagati anche perché, in tutto segreto e con la complice collaborazione dei 
soci Bacchiocchi, ci avevano riservato un’improvvisata festa di benvenuto, la “Summer 
Corinaldo”, a base di una pantagruelica “sangria” in un simpatico quanto improbabile 
villaggio hawaiano con tanto di elaboratissimi festoni di fiori coloratissimi. Poi, festa nella 
festa, si è inserito anche un ricchissimo “buffet” per il tradizionale “bagno” del nuovo 
camper del Socio Formica , presenza gradita quanto rara visti i suoi numerosi  impegni 
istituzionali. 
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Riceviamo e pubblichiamo 

 

CAMPERISTI BUONGUSTAI 

 

E’ noto a tutti che la tavola imbandita è uno dei luoghi di aggregazione tra i più efficaci, 

ma nel nostro caso è molto più che efficace. A costo di apparire blasfema, nel nostro caso 

si potrebbe dire “mangiate e moltiplicatevi”. Ogni iniziativa del Club organizzata attorno ad 

una tavola apparecchiata riesce a radunare sempre più soci, tutti disponibili a rinunciare a 

qualsiasi dieta pur di non mancare. 

I mesi estivi ci hanno visti impegnati in questo genere di attività in diverse occasioni: la 

cena “Sotto le stelle”, a base di pesce (buonissimo!), al Centro Sociale sulla spiaggia di 

Ponte Metauro, la “salsicciata”, nel parco di casa Giommi e le varie incursioni al Pesce 

Azzurro, al porto di Fano, che a breve risulterà, se le adesioni continueranno a salire, 

l’unico spazio che potrà accoglierci! 

Naturalmente queste iniziative prevedono un impegno organizzativo notevole; e voglio 

approfittare di questo spazio per ringraziare di cuore tutti coloro che investono il loro 

tempo per accoglierci al meglio.  

Oltre che a tutto il Direttivo la mia riconoscenza va a Sergio (Ricciatti) che è stato tramite e 

organizzatore della cena a Ponte Metauro, un bel posto sulla spiaggia che alcuni hanno 

utilizzato anche successivamente visto lo spazio disponibile per i camper.  

Grazie di cuore ad Angela, Giuliano e Federica per averci accolti a casa loro, numerosissimi 

e affamati, allestendo il giardino, curato con amore, come fosse una festa di paese.  

E di nuovo grazie a Sergio (sempre Ricciatti) che ha coordinato l’equipe di cuochi e 

camerieri, tutti volontari e volenterosi, per servirci le ottime salsicce, contorni, dolci, vino 

ecc. 

Un grazie al nostro Presidente per l’organizzazione logistica e l’accoglienza nelle serate al 

Pesce Azzurro. 

Grazie, inoltre, a tutte coloro che hanno permesso di concludere queste serate con dolci 

deliziosi (sempre alla faccia della dieta) e sorbetti speciali. 

Per ciò che riguarda l’area spettacolo-intrattenimento ringrazio con affetto e simpatia le 

compagnie teatrali che si sono esibite nella serata a casa Giommi a cominciare dal 

“maestro” Ermes Oliva, attore di fama e di fame, con la sua compagna di vita e di scena, 

l’imprevedibile Paola.  

Al quartetto di attrici esordienti Rosi, Angela, Emanuela e Laura tanti incoraggiamenti ed 

auguri per una carriera che le vedrà senz’altro brillare sulle principali scene internazionali. 

Inoltre, grazie e complimenti a Giuliano che si è esibito, credo per la prima volta come 

solista, intrattenendoci con allegro entusiasmo fino a notte fonda. 

E grazie a noi tutti che per il solo fatto di esserci permettiamo che queste iniziative siano 

sempre più speciali. 

Alessandra 



 - 20 - 

Incontri  
 
Carissimo Presidente e carissimo Scipio, 
 
volevo farvi partecipi di quanto mi è capitato durante il viaggio che ho effettuato durante 
queste ferie estive: 
Stavo girovagando in solitario con la mia famiglia e un giorno, a pomeriggio inoltrato, 
percorrevo una strada di montagna. 
Passo davanti ad un'area di sosta, - "Ma no, tiriamo ancora un po’!! "- ne passo un'altra, 
un campeggio, due, ancora avanti. Ad un certo punto scorgo una piazzola di sosta con dei 
camper. Accosto, mi fermo e scendo a piedi per vedere se c'è posto anche per me. Vedo 
delle persone e quando mi avvicino mi accorgo che è l'amico Oliviero con la sua 

cordialissima signora. La battuta parte spontanea, -"Avete per caso visto “Tizio”??"-. 
I loro visi sono pieni di incredulità nel vedermi e subito mi chiedono: - "E tu dove vai? Ma 
cosa ci fai qui?"-  
Anche loro sono appena arrivati, allora decido di parcheggiare il camper per pernottare e 
anche perché è l'ora giusta per cenare. 
Appena finito scendiamo per prendere una boccata d'aria e mentre mi intrattengo a 
scambiare due chiacchiere con i vicini di posto, una giovane e simpatica coppia di Firenze, 
nella penombra vediamo una persona che cerca, guarda, si avvicina e quando è a pochi 
passi lo riconosciamo. E' il sempre allegro Zaghini. 
Anche lui assieme alla sua simpatica consorte era in viaggio con Oliviero e con un’altra 
coppia di loro amici. 
Ci fermiamo a parlare con le scontate domande di questi casi. Da dove venite? ... dove 
andate? ....  
Le nostre strade si erano incrociate. 
Dopo dieci giorni di viaggio, durante il quale ci siamo relazionati con persone italiane e 
straniere, si sente comunque il bisogno di parlare con qualcuno che conosci, qualcuno di 
famigliare ed ecco che ti si presentano loro. Compagni ed amici (e non solo soci) con i 
quali spesso e volentieri si condividono le uscite organizzate dalla nostra associazione. 
Per la cronaca, in quel momento ci incontravamo in maniera casuale o voluta dal destino in 

Francia ad un migliaio di km. da casa. 
Per questo vorrei fare un ringraziamento particolare, a nome mio e della mia famiglia, al 
Club e alle persone come voi che si impegnano a mantenerlo sempre vivo e pulsante, che 
da la possibilità, come in questa situazione, di sentirsi a casa anche quando si è lontani. 

Sora Gerardo 
 

Grazie Gerardo, per averci fatto partecipi di un episodio che, a quanto mi risulta,  

quest’anno è capitato a diversi Soci. A Massimo in Val d’Aosta, a Simone sul Tonale ed a 

me stesso, in due occasioni in val Pusteria, e probabilmente, qua e la, anche ad altri nostri 

associati, ma che solo tu, con la semplicità e la bonomia che ti contraddistinguono, hai 

saputo trasformare nella testimonianza di quanto, in fin dei conti, sia piccolo il mondo, ed, 

al tempo stesso, sia “grande” il Club. Ma soprattutto aver dato voce a quei sentimenti che 

fanno la differenza e che ci fanno sentire davvero una grande famiglia.  

Grazie a nome di tutti. 
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Emozioni di un viaggio ! 
Era agosto e partimmo di notte. L’auto, corredata di gancio, trainava un 

carrettino nel quale vi erano dentro la tenda da campeggio, tutto il necessario per 
montarla, borse di vestiti e viveri, il tutto ben coperto dal telo plastificato di protezione. 
Alla guida della piccola utilitaria mio marito, di fianco io e sul sedile dietro vi era mio 
figlio di tre anni e mezzo, che, eccitatissimo per tutto il viaggio, appoggiato al centro fra 
le spalliere dei sedili anteriori, parlava continuamente, osannando le luci dei fari 
automobilistici, quelle degli autogrill e la velocità con la quale si procedeva verso nord.  

Io, già stanca per i preparativi, dubbiosa sul fatto che avremmo trovato una 
piazzola in un campeggio senza prenotazione, abbassai il sedile mugugnando 
silenziosamente sul fatto che in quella posizione scomoda avessi potuto fare una bella 
dormita ristoratrice.  

Passarono le ore. Ci fermammo un paio di volte per andare in bagno e bere caffè, 
dopo di che mi rimettevo a dormicchiare. Quando indolenzita cambiavo posizione, 
aprendo gli occhi intravedevo nel riverbero notturno un paesaggio diverso da quello 
abituale, fatto di montagne oscure che affiancavano il nostro percorso. 

Finalmente mi annunciarono che avevamo lasciato l’autostrada e che si sarebbe 
proseguito cartina stradale alla mano. Sarà stato il sollievo per la notizia, oppure la 
stanchezza accumulata o quelle ore ancora buie del mattino concilianti un sonno più 
intenso, che mi addormentai profondamente.  

Alle sette e trenta circa aprii gli occhi all’improvviso, sicuramente per il riflesso di 
luce forte che premeva sulle palpebre. 

L’immagine che mi apparve, dopo venticinque anni è ancora viva nei miei ricordi 
e non potrà mai più lasciarmi.  

Era un’esplosione di luce e di verde. 
I raggi del sole mattutino sulle gocce di pioggia appena cadute conferivano un 

effetto dai toni scintillanti su tutti i colori del paesaggio. Sugli immensi prati, sugli abeti, 
sui fiori che pendevano dai balconi delle baite, su tutto vi era uno splendore rilucente. E 
sui paeselli nelle alture in lontananza, e sui campanili delle chiese infilati tra le fronde, e 
sui boschi inerpicati lungo i pendii delle montagne, e sulle rocce che si innalzavano 
contro l’azzurro intenso come a voler sorreggere il cielo … 

Rimasi a lungo senza parole e con una sensazione di pienezza traboccante. Era 
come se il petto non riuscisse più a contenere il cuore che, allargatosi di colpo, era 
diventato troppo grande per uno spazio così piccolo ed altro non gli rimaneva che 
riversarsi altrove. 
La cartina confidò che eravamo in Trentino, lungo il fiume Noce e svelò il nome di quel 
luogo. Pensai che non sarebbe potuto essere altrimenti, che non avrebbe potuto avere 
nome più appropriato: Val di Sole.    Gigliola Polidori 
 
 

L’estate sta finendo. Il periodo dedicato alle ferie, con il mese di Agosto, viene 

relegato nell’archivio della memoria e dei ricordi. La macchina organizzativa del 

Club si rimette in moto. La Sede Sociale, da giovedi  3 settembre  

R I A P R E 

per consentire i consueti incontri settimanali tra i Soci 
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A tutti i Soci INTERNAUTI  
Rinnoviamo l’invito a tutti i Soci che dispongono ed hanno familiarità con Internet ad 

avvalersi di questa tecnologia e leggere direttamente sul sito  

www.pesarocamperclub.it 

il giornalino e/o stamparsene, in proprio, le parti che maggiormente interessano. 

L’avvenuta pubblicazione del giornalino sul sito sarà contestualmente comunicata ai soci con 

una mail sul loro indirizzo di posta elettronica. 

Comprendiamo e ci rendiamo conto che la procedura suggerita comporta per voi qualche 

piccolo fastidio come quello di aprire periodicamente la posta elettronica e visitare il sito ma 

Vi ricordiamo, e lo sottolineiamo, questo è, e resta un invito, cui ognuno è libero di aderirvi o 

no.  

Se pensate di aderire all’iniziativa datecene conferma tramite un’e-mail su:  

pesarocamperclub@alice.it 

Ciò ci consentirebbe di stampare e spedire meno copie con un apprezzabile risparmio per le 

“finanze” del Club. 

Raccomandiamo a tutti i soci che, pur non avendo dimestichezza personale con il 

Computer, hanno in famiglia un figlio o un nipote che navigano su INTERNET di 

invitarli, se vogliono, a fornirci il loro indirizzo. Vi invieremo, tramite loro, eventuali  

notizie e/o informazioni urgenti o utili. 

Grazie. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

 

 

 

 

 
Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le proprie 

adesioni almeno cinque giorni prima dell’evento, se non, nel programma dettagliato 

dell’uscita, non sia specificata, per esigenze organizzative, una data diversa (che si prega 

di voler rispettare). 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico. 

327-5784982 o con e-mail a: 

pesarocamperclub@alice.it 

La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare eventuali partenze anticipate, se  

segnalate. 
 

Di questo numero sono state diffuse 150 copie. 

http://www.pesarocamperclub.it/
mailto:pesarocamperclub@alice.it
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